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1
La norma che riguarda il tiroci-
nio dei Consulenti del Lavoro è 
solo quella di cui all’art. 6  del 
D.P.R 137/2012?
No,  per quanto non disposto 
dall’art. 6 del suddetto D.P.R. si 
applica il D.M. 20 giugno 2011.

2
Da quando è entrata in vigore 
la norma sulla durata massima 
di diciotto mesi?
 Dal 24  gennaio 2012, data di 
entrata in vigore  dell’art. 9, 
comma 6 del D.L. 1/2012.

3
A quali tirocini si applica la 
norma sulla durata massima?
Secondo la circolare del Mini-
stero di Grazia e Giustizia 4 lu-
glio 2012 anche a quelli iniziati 
prima del 24 gennaio  2012.

4
Si può continuare il tirocinio 
dopo il compimento dei di-
ciotto mesi?
No, Il tirocinio termina alla 
scadenza dei diciotto mesi.

5
Il tirocinio può essere svolto 
prima della laurea?
Si, i primi sei mesi, in concomi-
tanza dell’ultimo anno di studi 
e in presenza di specifica con-
venzione quadro tra il Consi-
glio Nazionale dell’Ordine, il 
Ministero dell’Istruzione, uni-
versità e ricerca e il Ministero 
Vigilante.

6
Quest’ultima forma di tiroci-
nio è particolare o ordinaria?
Non differisce in nulla dal ti-
rocinio ordinario, se non per il 

fatto che si può svolgere prima 
della laurea.

7
E’ stata modificata la norma-
tiva sulla continuità della pra-
tica?
Si essa può essere interrotta 
per un periodo massimo di tre 
mesi  senza giustificato motivo, 
quando ricorre un giustificato 
motivo l’interruzione può ave-
re una durata massima di nove 
mesi fermo l’effettivo comple-
tamento dell’intero periodo 
previsto.

8
E’ stata modificata la norma sul 
professionista affidatario?
Si, deve avere almeno 5 anni di 
anzianità di iscrizione all’Or-
dine e non può ammettere più 
di tre praticanti. In caso di am-
missione presso gli altri profes-
sionisti di cui all’art.1, L.12/79 
questi oltre a quanto previsto 
per i CDL devono aver effet-
tuato la comunicazione alla 
Dtl da almeno tre anni.

Il tirocinio professionale dopo il 
D.P.R. 7 agosto 2012, n.137
PRATICANTATO: LE FAQ Dal Consiglio Nazionale una pratica sintesi delle modifiche più importanti intervenute 
in materia di praticantato, a partire dalla durata massima di 18 mesi.
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9
Quali sono le modalità di 
svolgimento del tirocinio 
diverse dalla frequenza del-
lo studio o in concomitanza 
dell’ultimo anno di studi?
a) All’estero  per un periodo mas-
simo di sei mesi presso enti o pro-
fessionisti con titolo equivalente e  
abilitati alla professione
b) Frequenza  per un periodo 
non superiore a sei mesi di spe-
cifici corsi di formazione pro-
fessionale organizzati dall’Or-
dine , autorizzati dal Consiglio 
Nazionale.
c) Presso pubbliche amministra-
zioni, previa convenzione CNO 
Ministro P. Amministrazione.

10
Compete al tirocinante un 
compenso?
Si sotto forma di rimborso for-
fettario delle spese  dopo   i pri-
mi sei mesi art. art. 9, comma 6 
D.L. 1/2012.

11
Come si quantifica il rimbor-
so spese forfettario?
Deve essere definito  nel patto 

formativo redatto tra il professio-
nista affidatario e il  tirocinante.

12
E’ compatibile il tirocinio con 
il rapporto di impiego pub-
blico o privato?  
Si, purché  le relative discipli-
ne prevedano modalità e orari 
di lavoro  idonei a consentirne 
l’effettivo svolgimento.

13
Il tirocinio determina un rap-
porto li lavoro subordinato?
No, non determina l’instaura-
zione di rapporto di lavoro su-
bordinato anche occasionale.

14
Quando il CPO deve rilascia-
re il certificato di compiuta 
pratica?
Al compimento dei diciotto mesi.

15
Il certificato di compiuta pra-
tica ha una durata limitata nel 

tempo?
Si, cinque anni dal rilascio, 
dopo i quali perde efficacia.

16
I certificati di compiuta pratica 
relativi a tirocini iniziati prima 
del  16 di agosto 2012 hanno 
durata limitata nel tempo?
No, la limitazione  di  efficacia 
quinquennale dei certificati di 
compiuta pratica si applica ai 
tirocini iniziati dal 16 agosto 
2012, pertanto i certificati re-
lativi ai tirocini iniziati  pre-
cedentemente a tale data non 
hanno limitazioni di tempo.

17
Cosa deve fare il CPO quando 
il certificato perde efficacia?
Deve cancellare il praticante 
dal registro.

18
Il praticante cancellato può 
essere reiscritto nel registro?
Si.

19
Si applica il Codice deontolo-
gico ai praticanti?
Si, i praticanti osservano gli 
stessi doveri e norme deontolo-
giche dei professionisti.


